L’ultima cena
Grano che nell’ostia si fa carne,

uva che nel vino si fa sangue.

Noi ti offriamo, Padre,
questi doni semplici con gioia ed umiltà.

So signor che tu mi hai dato vita,
so Signor che esiste anche la morte.

Ma col pane e il vino,

corpo e sangue tuo, Signore,
io sarò più forte. (2v) 

Tu donasti a noi tutto te stesso,

e per noi moristi sulla croce.

Ma lasciando all’uomo questo cibo

sei rimasto sempre accanto a noi.

Salga a te, Signore, questa offerta

e con essa tutto il nostro amore;

Tu saprai venirci incontro 

e sostenerci nella gioia e nel dolore. (2v)
